
SPORT 

Domani II Principato è la capitale 
il Gp morale dello Stato della FI 
di Monaco dove i dollari, sterline e yen 
. _ _ _ _ , impongono le loro regole 

Un dorato paradiso fiscale 
Molti piloti, a cominciare 
dal campione del mondo Piquet, 
hanno scelto il rifugio rivierasco 

Una pista asfaltata di miliardi 
Miliardi. Decine, centinaia di miliardi. Cifre da ca
pogiro ruotano attorno alla Formula 1. Soldi che si 
riversano nelle casse delle diverse scuderie, per 
poi finire in parte sul libretto d'assegni dei piloti. 
Che sono, in fondo, i moderni nababbi, che affoga
no in bagni nello champagne e in una vita all'inse
gna del lusso sfrenato le angosce di una continua 
sfida con la morte, 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATHO 

tm MONTECARLO. .11 denaro 
che guadagno non lo rubo. E 
sono fiero di guadagnare tan
to.. Insignito giovedì sera, a 
Monaco, dal club internazio
nale degli ex piloti di Formula 
1 del titolo di «campione dei 
campioni., trofeo in memoria 
di Didier Pironi, Alain Prosi 
può vantare anche un primato 
parallelo: quello di pilota me
glio pagato. «Esercito un me
stiere rischiosissimo, E nor
male che voglia qualcosa in 
cambio», è la sua filosofia. 

Il campionato mondiale di 
Formula I è una sorta di gi-

Santesca pompa idrovora. 
ucchia denaro da ogni ango

lo del mondo, dalle grandi 
multinazionali che qui trovano 
il terreno privilegiato per le lo
ro strategie di espansione. 
Honda, Ford, Ferran, Porsche 
• le grandi marche - si affron
tano In un'arena sulla quale si 
appuntano gli occhi di 800 mi
lioni di telespettatori. Per que
sto Industrie petrolifere e fab
briche di sigarette si dannano 

l'anima e saccheggiano le cas
se per assicurarsi un lembo 
della tuta di Prosi, di Aynon 
Senna, del Nelson Piquet. 

Denaro che non viene but
tato al vento, ma accortamen
te pilotato verso quelle squa
dre che, più delle altre, sono 
in grado di assicurare una pre
senza forte e costante sul cir
cuito intemazionale dei mass 
media. Cosi la parte del leone 
la tanno la McLaren di Alain 
Prosi e Anton Senna, la Fer
rari di Michele Alboreto e 
Gerhard Berger, la Williams di 
Riccardo Patrese e Nigel Man-
sell, la Lotus di Nelson Piquet 
e di Saloni Nakaiima. Trenta, 
quaranta miliardi l'anno per 
ognuna. 

Un flusso di denaro che 
gonfia anche le tasche dei pi
loti, che sono la spina dorsale 
e quasi l'unico motivo di attra
zione del campionato. Stime, 
ovviamente ufficiose, riferi
scono che Alain Prosi possa 
contare per quest'anno su cir
ca 10 miliardi di entrate. Lo 

seguirebbe, a debita distanza, 
il brasiliano Nelson Piquet, 
che supera il tetto degli 8 mi
liardi. Ayrton Senna, brasilia
no in costante ascesa, sareb
be terzo con un cespite annuo 
sui 7 miliardi (e, ai box, si vo
cifera di un premio di 10 mi
liardi per la vittoria finale nel 
campionato del mondo). Un 
gradino più giù si trova l'ingle
se Nigel Mansell con circa 6 
miliardi, davanti ai due terrari-
sti; Michele Alboreto e Ger
hard Berger, che superereb
bero di poco 14 miliardi. Alle 
loro spalle, un terzetto che 
sfiora un reddito annuo di 3 
miliardi: il belga Thierry Bou-
tsen, lo svedese Stefan Johan-
sson, l'italiano Riccardo Pa
trese. Rivoli molto più esigui 
di questo flusso per f figli di un 
dio minore, i piloti di minor 
fama e minor talento. 

•Ho sempre in mente la 
possibilità di un incidente. E 
credo che sia un bene». Gli 
aforismi del professor Prost 
potrebbero ormai riempire un 
libro. Ma è certo che, nell'Im
maginario collettivo, la sfìda 
perpetua con la morte, la cor
sa verso-contro il destino co
stituisce il sale delle corse au
tomobilistiche. E, anche, il 
principale alibi morale per i 
piloti, che eleggono senza 
problemi la loro residenza nei 

Saradisi fiscali per non vedersi 
itaccati i guadagni. «In Fran

cia mi prenderebbero l'80% di 
quello che guadagno. In Sviz
zera solo il 35%, precisa Prost, 
che si è «esiliato» a Ginevra. 
Ma è proprio Montecarlo il 

Dentro al turbo 
tutte le angosce 
della Ferrari 

Nelson Piquet, brasiliano «emigrato» a Monaco 

paradiso per eccellenza. Qui, 
al franco di lasse, hanno la re
sidenza Nelson Piquet e Mi-
chete Alboreto, Riccardo Pa
trese e Stefan Johansson, 
Alessandro Nannini e Ayrton 
Senna. 

Paradiso fiscale per eccel
lenza, Montecarlo è anche un 
So' la capitale morale di uno 

tato, quello della Formula 1, 

che ha ormai abbattuto tutte 
le barriere e tutte le frontiere, 
uno Sitato sovrannazionale 
dove dollari, yen, sterline e 
franchi impongono le loro re
gole, la loro legge. E dove il 
pilota è sezionato, valutato a 
porzioni: un tanto per piazza
re una scrìtta su un braccio, 
un tanto sul petto o sulla 
schiena, un tanto sul casco. 

• • MONTECARLO. Non c'è 
più dubbio. Quest'anno Ayr
ton Senna è il più veloce. Per
sino, e di gran lunga, del suo 
compagno Alain Prost, che 
giovedì si è trovato indietro di 
quasi due secondi. Il francese 
non si scompone, come è suo 
costume, anzi ostenta soddi
sfazione. E ricorda che lui, co
me Piquet, ha corso con un 
nuovo motore della Honda. 
Un motore che, in pista, ha 
dismostrato di avere un tem
po reazione rallentato e una 
accelerazione repentina. Lo
gico che ne sia derivato qual
che problema per i piloti. 

Ma c'è un altro elemento 
nella sfida a due. Senna vola 
sulle ali del successo. Questo 
gli dà una notevole carica psi
cologica. Sa di essere abile e 
veloce, ma vuole anche una 
conferma esteriore, un sug
gello alle sue doti, vuole cioè 
il titolo mondiale. Prost, inve
ce, due volte campione del 
mondo, un record di 29 gare 
vinte, guadagni faraonici che 
oculatamente amministra, 
non può non sentirsi psicolo

gicamente sazio. 
Non appagata, e sempre 

Eiù abbacchiata, è la Ferrari. 
a casa di Maranello è dilania

ta dal dubbio: aspirato subito 
- come chiede una delle sue 
due anime attuali, quella che 
ha il marchio Fiat - o turbo 
fino alla fine, costi quel che 
costi? Nell'attesa che il dub
bio venga sciolto, continua a 
lavorare sul vecchio turbo. A 
Montecarlo aspettano con 
trepidazione un nuovo cas-
soncino di aspirazione, un 
meccanismo che dovrebbe fi
nalmente arginare i danni del
la valvola pop-off e ridare al 
motore quei cavalli che sem
bra aver perso per strada. 

Il campionato, scontato o 
quasi il suo esito, guarda sem-

Ere più al 1989, quando tutte 
; scuderie dovranno correre 

con motori aspirati. Da qui un 
susseguirsi di voci e indiscre
zioni più o meno attendibili. 
Come quella che dà per certo 
il ritomo alle competizioni 
della Renault, la nascita di una 
scuderia Ags-Renault con Mi
chele Alboreto comeprimo 
pilota. UC.C 

Tennis Intemazionali, avanza ̂ antipatico» Lendl, escono i beniamini 

Cercasi personaggio disperatamente 
Fuori le «soubrettes» Noah e Agassi 
Il pubblico del Foro Italico ha perso i suoi giocattoli: 
il «bronzeo» Yannick Noah e il capel-colorato Andre 
Agassi sono usciti dagli Intemazionali di Roma. Ad 
eliminare i due beniamini sono stati, rispettivamen
te, lo svedese Kent Carlsson e l'haitiano Ronald 
Agenor. In semifinale è invece entrato, sudando le 
proverbiali sette camicie, «l'antipatico» Ivan Lendl 
che oggi incontrerà lo svedese Carlsson. 

MONALDO PEROOUNI 

Noah, un beniamino uscito di scena 

• • ROMA. Lendl contro 
Noah: la finale sognata, ma il 
tabellone si era preso la briga 
di evitare un match nato appe
na l'uomo venne al mondo e 
quando ancora, forse, non 
giocava, l'eterno confronto 
tra l'istinto che si fa arte e la 
volontà che si fa scienza. C'e
ra però la possibilità di vedere 
l'antica rappresentazione in 
semifinale. Ma un altro inter
prete del tennis computeriz
zato ha impedito la messa in 
scena. Kent Carlsson, 20 anni, 
svedese con le sue palle cari* 

che di spin ha arrotato il «mo
ro di Sedani. 

Ha vinto la concentrazione 
che non conosce confini con 
l'aggiunta di un po' di libro 
Cuore. Lo svedese è un esem
pio vivente della forza di vo
lontà. Tre interventi al ginoc
chio sinistro. I primi due per 
togliere dei frammenti e l'ulti
mo, lo scorso 25 agosto, per 
eliminare un menisco. È tor
nato a giocare in aprile ed è 
riuscito a riportarsi a ridosso 
della hit parade del tennis in
temazionale (è il numero 11) 

e al Foro Italico è riuscito an
che a togliersi lo sfizio di bat
tere al terzo tentativo Yannìck 
Noah dando un colpo agli 
spettatori del Centrale che 
stravedevano per quel clown* 
nero con la racchetta in ma
no. «Yannick, Yannick»: il co
ro è stato intonato più volte e 
lui prima di uscire di scena ha 
offerto gli ultimi scampoli del
la sua istrionesca maniera di 
interpretare il tennis. Ha fatto 
l'orco con un giudice che gli 
aveva dichiarato un «net* su 
un servizio, il buffone con uno 
spettatore che aveva creato 
«casino» dicendogli: «Non ti 
piace?!, ma non e riuscito a 
far smarrire il filo dell'incon
tro a Carlsson che, dopo aver 
perso il primo set, rimontava 
con fredda determinazione. 
Ha ritrovato la rabbia del fuo
riclasse Noah nel terzo set 
Passando dall'1-3 al 4-3, ma 

arrotino svedese costruiva 
palle troppo affilate per spera
re di ribaltare la partita. 

Noah esce di scena, ma se 
in cam]» è un gigione, fuori è 
attore di classe pura. All'inizio 

del secondo set il suo fisiote
rapista gli ha fatto indossare 
una ginocchiera elastica. I 
suoi antichi malanni gli hanno 
impedito di vincere? «Il ginoc
chio mi ha fatto male nel pri
mo set quando vincevo per 
5-1 - ha detto Noah - dopo 
sono stato benissimo è stata 
solo una questione dì testa*. 
Gli idoli, come i guai, non ca
dono mai soli. AI Foro Italico 
Noah nel match della simpatia 
aveva un solo rivale: lo «yan
kee» di sangue iraniano Andre 
Agassi. Il punk della racchetta 
aveva fatto strage dì avversari 
e cuori di teenager, ma non ha 
fatto alcuna impressione a Ro
nald Agenor, cittadino haitia
no, nato in Marocco e resi
dente in Francia, che lo ha li' 
quietato in meno di un'ora con 
un secco 6-3; 6-1. Fuori i sim-

Ealici, resta quell'antipatico di 
end) che però in mattinata 

era stato premialo come mi-

tlior tennista in un referen-
um tra i lettori del Radìocor-

nere tv. 
Ma la corona tempestata di 

tante vittorie di «re Lend> ha 

vacillato parecchio sotto i col
pi di un piccolo peruviano che 
per il momento può solo far 
belare i suoi braccialetti . £ 
collane. Jaime Yzaga, 20 anni. 
un solo torneo vinto finora, 
quello di San Paolo, ha (atto 
scomporre più di una volta 
•sua maestà». Ci sono voluti 
tre set per domare il «nanerot* 
tolo» di Lima. Re Ivan ha sbuf
fato a lungo, ha scosso spesso 
il suo cranio ad elmo nel cor
so di un incontro che non ne 
voleva sapere di mettersi sul 
binario giusto e alla fine era 
disfatto. Dopo il match se l'è 
presa con le palle leggere che 
gli impediscono di dare po
tenza ai suoi colpi e con il pol
line. Soffre di allergie re Ivan: 
«Sì, ma mi capita ogni anno in 
questo penodo. Ho preso del
le medicine e sto meglio». 

Risultati: singolare maschi
le (quarti di fmaTe): Ivan Lendl 
(Cec) batte Jaime Yzaga (Pe
rù) 6-2; 4-6; 6-2, Kent Car
lsson (Sve) batte Yannìck 
Noah (Fra) 4-6; 6-1: 6-4. Ro
nald Agenor (Hai) balle An
dre Agassi (Usa) 6-3, 6-1. 

Basket 

T I M E O U T 

Tracer, una crepa nella fortezza? 
DIDO GUERRIERI 

Pesaro, ovvero 
la fantasìa 

• • La Scavolìni finalista 
non costituisce certo una no
vità, ma la Scavolini che si ag
giudica il primo round certa
mente lo è. Questa squadra, la 
cui attuale formazione è stata 
sterminata da una contrastata 
Recisione del suo allenatore 
(sostituzione di Petrovic con 
Cook) e da un infortunio, 
quello occorso a Ballard con
seguentemente sostituito da 
Daye, non cessa di stupire. 
Gioca un basket creativo e 
spettacolare imposto dalle 
personalità tecniche del duo 
di colore e che Bianchini la
scia Intelligentemente pratica
re. La imprevedibilità delle 
conclusioni porta certo a de
gli inconvenienti, ma costrin
ge la difesa avversaria ad un 
lavoro mentale di supposizio
ne anziché ad un compito di 
routine; non ci sì può infatti 
preparare contro l'imprevedi
bile e la fantasia. Il quintetto 
pesarese, che era lento e mac
chinoso, è divenuto guizzante 
e brioso; e nessuno, dico nes

suno, in Italia è in grado di 
fermare Cook e Daye non di
co in contropiede, ma neppu
re nelle loro rapide transizioni 
individuali, nel corso delle 
quali infilano gli avversari in 
arretramento come tanti tordi 
allo spiedo. Scavolini campio
ne, dunque? Ehi, calma un 
momento. Abbiamo parlato 
di primo round soltanto. I mi
lanesi, sorpresi nel primo tem
po mercoledì scorso, hanno 
reagito bene nella ripresa, 
inoltre hanno incontrato una 
serata particolarmente avver
sa nel tiro da lontano (2 su 16 
da 3, mi sembra, una irripetibi
le media da oratorio). Do
vranno certo stare molto at
tenti oggi, ma intanto avranno 
per certo preso le giuste misu
re gli avversari. Ricordiamoci 
che incontravano direttamen
te ì due nuovi americani solo 
per la prima volta, per cui, ri
petiamo, calma e gesso. Si 
esauriscono con oggi i play-
out. Già in Al l'Hitachi, prima 

classificata del girone verde, a 
Firenze deve sperare, oltre 
che in una propna vittona, in 
una sconfitta dell'Alno a Forlì, 
contro una Jollycolombani 
pnva di un americano. In caso 
contrario, saranno i fabrianesi 
ad approdare in Al, quanto 
poi a loro convenga, è tutto 
da verificare. 

Nel girone giallo, diverse 
sono le combinazioni possibi
li; Benetton batte Sharp e Wu-
ber la Fan toni; vanno in Al 
trevigiani e napoletani Questa 
è la combinazione più proba
bile, non stiamo neanche ad 
esaminare le altre, ci vorrebbe 
un computer, diciamo che, 
senza voler male a Montecati
ni e ad Udine (tutt'altro), que
sta sarebbe la soluzione spor
tivamente più giusta, se sì tien 
conto della autentica via cru
cis che le squadre di Sales e 
Taunsano hanno dovuto fino
ra percorrere. Ad ogni modo, 
per non crearmi inimicizie, 
concludo con la qualunquisti* 
ca frase: vinca it migliore. 

I giocatori: «Non siamo stanchi» 
Oggi in diecimila a Milano 
attorno alla squadra dopo 
il passo falso nella prima 
finale con la Scavolini 

MARCO PASTONESI 

H MILANO Apparentemen
te è tutto come pnma. «Abbia
mo perduto una battaglia, non 
la guerra», sembra lo slogan 
dell'esercito della Tracer, da
vanti giocatori e staff tecnico, 
dietro i diecimila che sono 
riusciti ad assicurarsi un posto 
al Palatrussardi Ma sotto sot
to, forse, qualcosa sì è incrina
to. Forse perché titolari e pan-
chìnan della squadra più scu-
dettata d'Italia, campione 
d'Europa e intercontinentale 
in canea, hanno dimostrato 
sempre di noncedere a timori, 
autentici o riverenziali, in al
cuna circostanza. La sensa
zione di dover fronteggiare -
propno comme si augurava e 
predicava Valeno Bianchini -
il resto d'Italia, sembra tra
sformarsi addmttura in un 
nuovo stimolo. 

Quarantotto ore dopo la 
sconfitta nel.» «gara-uno», Di
no Meneghin analizza con 
maggiore freddezza quei pn-
mi venti minuti culminati ìn un 
35 a 55 che fa ancora venire i 

brividi a lui e ai suoi compa
gni. «Provavo strane sensazio
ni - ne orda - mi sembrava di 
avere le gambe vuote anche 
se stavo benissimo. Sì, un prò-
blemino alla caviglia, niente 
di particolare, però. La venta 
è che non sono mai riuscito a 
entrare in partita. La Scavoli
ni? Magari è merito suo, o col
pa sua. Oggi la Scavolini è for
te, è la più forte che abbia mai 
incontrato, anche perché dà 
credito alla difesa senza per
dere forza in attacco». 

Mike D'Antoni non nascon
de un certo avvilimento per le 
cntiche ncevute «È vero -
ammetle - ho sbagliato molto 
al tiro, ma Cook (6 su 21) ha 
fatto peggio di me (3 su 10) 
eppure hanno detto e scritto 
che ha giocato meglio Ades
so sento solo una gran rabbia, 
una gran voglia di rivincita. 
Già sul pullman io e Bob 
(McAdoo, ndr) avremmo vo
luto tornare subito sul campo 
per cancellare la sconfitta ma 
soprattutto per togliere quella 

cappa di tnstezza e impoten
za. Loro sono bravi, bravissi
mi, ma non come la Tracer. 
Nel secondo tempo avremmo 
potuto perfino raggiungerli 
come a Caserta lo scorso an
no, se solo non avessimo but
tato via due o tre facili e deci
sive occasioni. Abbiamo sba
gliato soprattutto quando ab
biamo creduto di poter risol
vere la partita personalmente 
e non con la squadra. E se 
dovessimo andare sotto, sta
volta non perderemmo la te
sta». 

C'è chi ha avanzato l'ipotesi 
che la Tracer sia stanca. Clau
dio Trachelio il preparatore 
atletico, lo nega. C'è addirittu
ra chi ha insinuato un caso-
Casalini. «Nessun problema -
taglia corto D'Antoni - il 
coach ha tutta la nostra stima 
e la nostra amicizia. Non esi
ste alcuna frattura. 

Stasera l'appuntamento per 
il secondo match è per le 
20,30. record dì incasso an
nunciato (poco meno di 200 
milioni, raggiungibili, secon
do il cassiere, più facilmente 
nella «gara-3» di martedì, di
retta tv su Rattre, arbitri Mag
giore e Fiorito di Roma. Il più 
ottimista è propno Casalini. «Il 
secondo tempo di Pesaro ci 
ha visti 12 punti davanti. La 
nostra partita ncomìncia su 
quelle premesse». L'interroga-
tivo, semmai, è un altro come 
si comporterà la Scavolini di 
fronte alla reazione della Tra
cer? 

Rugby. Oggi le semifinali 

Pallovale tricolore 
Il Veneto baricentro 
dello scudetto '88 

MMOMUSUMECI 

M MILANO. Difficile dire co
me finirà questo pomeriggio -
si comincia alle 15 - sul cam
po di via del Plebiscito a Pa
dova tra Petrarca e Colle Eu
ganei. Difficile tentare un pro
nostico ma facile dire che sa
rà una partita rovente, il derby 
Padova-Rovigo è sempre tor
rido. Questo - numero 86,40 
volte ha vinto il Rovigo, 30 il 
Petrarca, 1S volte il match è 
finito in parità - è anche un 
confronto di rara intensità 
perché deve decidere se i 
campioni d'Italia giocheranno 
la finale del 28 al «Flaminio» 
di Roma o se ci vorrà lo spa
reggio a Rovigo domenica 
prossima. 

Stavolta il derby è nel cuore 
dei play oli, novità assoluta 
per il rugby con tutte le inco
gnite che le novità recano. Le 
grandi squadre di rugby (in 
Italia sono quattro) in genere 
trovano un match duro ogni 
tanto. Poi riposano in tran
quille trasferte o in comodi 
confronti casalinghi. Coi Play 
offdue grandi squadre si ritro
vano sei giorni dopo. I gioca
tori hanno ancora nelle narici 
l'aspro odore della battaglia 
da poco giocata e nei muscoli 
le scorie di quella vicenda 
cruda e intensa. 

Il Rovigo non giocherà - si 
spera - come ha giocato do
menica scorsa e cioè confida
no nei calci di Naas Botha, 
nella forza della mischia e 
nell'intelligenza del numero 
otto Gerì Smal. Giocherà, è 
pensabile, anche coi trequarti 
che sono più vivaci, più veloci 
e più fantasiosi di quelli di Pa
dova. Se sceglierà questa filo
sofia vedremo una grande 

partita. Se la scelta copierà 
quella sciagurata del primo 
confronto di semifinale assi
steremo a una nividistlms bat
taglia di mischie Illuminata 
dalle fiammate del grande Da
vid Campese, Non è comun
que pensabile che Naas Botha 
e Gert Smal inciampino in una 
giornata malinconica come 
quella di domenica scorsa. E 
comunque Naas sarà guarda
to senza pause e gli sarà diffi
cile piazzare i suoi micidiali 
calci di drop tra i pali. Gli so
no sempre addosso e spesso 
ne intercettano i calci. E allora 
sono brividi. 

Domani a Treviso - si co
mincia alle 17 - si gioca l'altra 
semifinale di ritomo tra il Be
netton e la Scavolini. Gli aqui
lani sconfitti in casa non han
no molte speranze. Perche il 
Benetton è una squadra soli
dissima e perché non è facile 
ritrovare all'improvviso la luci
dità. L'Aquila sconfitta in casa 
era una squadra velleitaria e 
povera di idee, Incapace per
fino di far giocare quel Mar 
cello Cuttitta unico atleta ca
pace di imprimere una svolta 
al gioco che langue. E tuttavia 
la squadra abruzzese ritrova il 
fragile e splendido Massimo 
Maschietti, il genio del In
quarti, forse l'atleta più bello 
che mai abbia giocato In que
sto ruolo in Italia. Ecco, pud 
essere che Massimo e Marcel
lo cambino volto a una partita 
che i pronostici della viglila 
dannojl» per giocata. 

La Federrugby ha gestito 
malissimo questi play em ora
ri sballati, eccessiva sudditan
za verso la Rai, date ballerine, 
polemiche, silenzi e misteri. 
Tutto quel che non si dovreb
be fare. 

Lunedi le coavocazlonl di Vietai. Il et della nazionale azzurra 
di calcio. Azeglio Vicini, diramerà lunedi prossimo le convo
cazioni per gli Europei, in programma in Germania dal io al 
25 giugno prossimi. 

Uro a volo, trionfo azzurra. Trionfo dei tiratori italiani a Belo 
Horizonte nelle gare a squadra della seconda prova della 
Coppa del mondo di tiro a volo. Gli azzurri hanno conquista
to la medaglia d'oro sia nella fossa olimpica sia in quella di 
skeet. Oggi si concluderanno le gare individuali. 

CamplooatoUUpbody traUdlni. Oggi, al Falalidodi Milano, si 
svolgerà il quarto campionato italiano di body building, or
ganizzato dalla Lega nazionale culturismo dell'Uisp. 

Al Pav Eladbovei la Coppa d'Olanda. Il Psv Eindhoven, che il 
prossimo 25 maggio affronterà I portoghesi del Benlica, 
nella finale di Coppa Campioni, si è aggiudicato la Coppa 
d'Olanda battendo per 3-2 e nel tempi supplementari il 
Kepkade 0 90' regolamentari erano finiti 2-2). 

Basket, 1 » aiolo per U Macubi. Il Maccabi di Tel Aviv ha 
conquistato il suo 19* titolo consecutivo del campionato 
israeliano di basket, battente per 99-91 l'Hapoel. Un mese fa 
il Maccabi era stato sconfitto dalla Tracer di Milano nella 
finale di Coppa Campioni. 

Vielta e Romandi*. Lo spagnolo Angel Ocana ha vinto la 19* 
tappa della Vuelta. Il suo connazionale Fuerte ha conservato 
la maglia di leader. Al Giro di Romandi» tappa all'americano 
Roll, decimo l'italiano Pagnin; leader sempre Huerlimann. 

Condizioni di Argentili. Moreno Argentin, infortunatosi duran
te il prologo del Giro dì Romandia, lamenta una sìndrome 
dolorosa al ginocchio destro in conseguenza di uno sforzo 
prolungato. Il prof. Taglìabue gli ha prescritto fisioterapia 
con tre giorni di riposo assoluto. I] recupero dovrebbe esse
re in tempi brevi. 

Staffetta MUlemlgUa. E partita ieri la Millemìglia podistica delle 
Fiamme gialle, dallo stadio della scuola sottufficiali di Ostia. 
La manifestazione, unica al mondo, si concluderà il 17 mag
gio. 

Sdnatento per Bea Jotuuoa. Forfait del velocista canadese 
Ben Johnson (primatista mondiale dei 100 con 9"83) agli 
Intemazionali di Tokio, vino dall'americano Marty Knilee. A 
metà gara dei 100 metn ha avvertito una fitta alia gamba 
sinistra e ha dovuto fermarsi. Si sospetta uno stiramento. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-CESENA 1 

COMO-MILAN X 2 1 

EMPOLI-PESCARA X 

INTER-AVELLINO 1 X 

JUVENTUS-FIORENT. 1 

NAPOLI-SAMPOORIA 1 

PISA-TORINO 1 

ROMA-VERONA 1 

BARI-CREMONESE 1 X 

CATANZARO-LAZIO X 1 2 
UDINESE-LECCE X 1 
JESI-PERUGIA X 2 
LATINA-LAMEZIA 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA 2 2 
I X 

SECONDA CORSA X I 
X2 

TERZA CORSA 1 1 
X2 

QUARTA CORSA 2 2 X 

JLU 
QUINTA CORSA X X 2 

1XX 
SESTA CORSA 2 2 

1 X 

9' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 

VALLE DI QRESSONEY 
GABY-PINETA (lOOO m.) 

Gli organizzatori della Feste dell «Unità» in mon
tagna (Gressoney-Gaby-Issime) propongono an
che quest anno I offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 
(.offerta vana dalle 140000 alle 165 000. alle 
190000(10% sconto 3° e 4° letto) e comprunde-
— pernottamento per 8 notti più prima colaziona 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati. 
— fruizione sconti presso negozi convenzionati, 
— partecipazione agli spettacoli organizzati 
noli ambito della Festa 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite gite, 
dibattiti giochi momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei di Aosta tei. (0165) 362.514/364.126 

24 
l'Unità 

Sabato 
14 maggio 1S 


